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Programma generale 
 

Giovedì 22 Settembre 
 
12.00   Iscrizione al convegno 

14.30   Assemblea dei soci 

15.30   Apertura dei lavori – Saluto delle autorità 

15.45  Proclamazione dei vincitori dei premi SIDEA- Bonsembiante 
 

Prima sessione 
 

Presiede: Francesco Lechi 
 
16.00  Omologazione e diversità nel pensiero  economico 

Luciano Iacoponi (Università di Pisa) 

16.30  Discussione 

17.00  Coffee-break 

17.15 Tavola rotonda: Produzioni  tipiche e politica agroalimentare 
Presiede: Dario Casati 

 
18.30  Chiusura dei lavori 
 
20.30  Cena sociale presso la Stazione Leopolda 

 
Venerdi 23 settembre 
 
9.00  Sessione poster 
 
Seconda sessione 
 

Presiede: Francesco Campus 
 
10.00  Strategie competitive della biodiversità 

Geremia Gios (Università di Trento) 

10.30  Strategie competitive dei prodotti agro-alimentari tipici  
Giuseppina Carrà (Università di Catania)  

11.00  Coffee-break 

11.30  Discussione 

12.00  Diversità delle forme di impresa e di  sviluppo rurale 
Jan Douwe Van der Ploeg (Università di Wageningen) 

12.30  Discussione 

13.00 Lunch – Degustazione dei prodotti tipici toscani 
 (a cura dell’ARSIA, in collaborazione con Slow Food Toscana) 
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Terza sessione 
14.00   Sessioni parallele dei gruppi di lavoro: 

 

Gruppo Coordinatore Sede 

Risorse e sostenibilità Leonardo Casini Palazzo dei congressi, auditorium 

Economia e gestione dell’azienda agraria Luciano Iacoponi Palazzo dei congressi, aula A 

Processi e politiche di sviluppo rurale Gaetano Marenco Palazzo dei congressi, aula Galilei 

Economia e politica del settore ittico Giovanna Trevisan Palazzo dei congressi, aula Pacinotti 

Economia e politica forestale Lorenzo Venzi Fac. Veterinaria, aula magna 

Marketing agro-alimentare Aldo Bertazzoli Palazzo dei congressi, aula Fermi 

Sviluppo rurale nei Paesi in via di sviluppo Giorgio Franceschetti Fac. Veterinaria, aula E 

Occupazione e politiche del lavoro in 
agricoltura 

Pietro Pulina Fac. Veterinaria, aula A 

Politiche agricole Dario Frisio Fac. Veterinaria, aula R 
 
16.00  Coffee break 

16.30  Sintesi dei gruppi di lavoro (Palazzo dei congressi, aula grande) 

17.00  Conclusioni 

20.30  Cocktail di fine convegno  



 
5 

Programma tavola rotonda 
 

Produzioni tipiche e politica agroalimentare -  
 
Presiede: Dario Casati - Dario Casati è Professore ordinario di Economia e politica agraria presso 
l’Università di Milano 
 
Maria Grazia Mammuccini: Difesa e valorizzazione delle produzioni tipiche: ricerca 
pubblica e strategie di intervento 
Maria Grazia Mammuccini è amministratore unico dell’ARSIA e consigliere di amministrazione del CRA 
 
Ermete Realacci: Produzioni tipiche e sostenibilità 
Ermete Realacci è presidente di Legambiente e parlamentare della Margherita 
 
Piero Sardo: Piccole quantità ed eccellenza qualitativa 
Piero Sardo è presidente della Fondazione Slow Food per la biodiversità 
 
Alessandra Lucci: Impresa agricola, competizione, tipicità 
Alessandra Lucci è presidente della Coldiretti Toscana 
 
Luciano Pannocchia: Il ruolo del sistema bancario nella promozione dei prodotti tipici 
Luciano Pannocchia è vicedirettore generale di MPS Banca per l’Impresa 
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Programma Gruppi di lavoro 
 
 
Risorse e sostenibilità 
Coord. Leonardo Casini 
Sede: Palazzo dei congressi, auditorium 

1. Bontempi, Broekman, Palladino e Setti - Agricoltura ed ambiente: una valutazione dei costi esterni. 
2. Finco, Pollonara, Di Pronio e Occhionero - Moral Hazard e adverse selection nall’attuazione delle 

politiche agro-ambientali. 
3. Dono, Fais, Marongiu, Nino e Severini - Le interazioni tecnico-economiche nei modelli di gestione 

delle risorse idriche in agricoltura: il progetto MONIDRI. 
4. Romano, Cozzi e Doria - Il governo del territorio e la conservazione delle risorse: il rischio derivante 

dal fenomeno degli incendi boschivi. 
5. Tiene - Paesaggio montano e modelli ad utilità stocastica nella scelta dei siti ricreativi. 

. 
Economia e gestione dell’azienda agraria 
Coord. Luciano Iacoponi 
Sede: Palazzo dei congressi, aula A 

1. Iacoponi - Considerazioni sulle attuali problematiche di gestione dell’azienda agraria e sul lavoro 
svolto dal gruppo di lavoro. 

2. Ghelfi - Competitività e dinamica del valore nelle filiere dell’agro-alimentare. 
3. De Roest, Montanari, Corradini e Federici - Analisi del costo di produzione della carne bovina in Italia. 
4. Rocchi e Pizzoli - La distribuzione del reddito nelle aziende agrarie italiane. 

 
Processi e politiche di sviluppo rurale 
Coord. Gaetano Marenco 
Sede: Palazzo dei congressi, aula Galilei 

1. Gorgitano e Masci - Prodotti tipici e sviluppo rurale. Indicazioni metodologiche a partire da un caso di 
studio. 

2. Casieri, De Gennaro e Medicamento - Struttura delle istituzioni economiche e meccanismi di 
governance delle relazioni nelle filiere territoriali di prodotto: il caso dell’olio di oliva biologico. 

3. De Blasi e Fucilli - Definizioni di ruralità: considerazioni dai Programmi LEADER+ Regionali in Italia. 
4. Nardone, Sisto e Lo polito - Partenariato locale e capitale relazionale “potenziale” in provincia di 

Foggia. 
5. Massoli e De Gaetano - Definizione di ruralità e dinamica della realtà agricola negli ultimi 10 anni. 

 
Economia e politica del settore ittico 
Coord. Giovanna Trevisan 
Sede: Palazzo dei congressi, aula Pacinotti 

1. Gallenti e Cosmina - La valorizzazione economica delle specie ittiche minori nel Friuli-Venezia Giulia: 
situazione attuale e prospettive future. 

2. Cupo e Borrello - La pesca responsabile dei consumatori nell’acquisto di prodotti ittici. Innovazioni 
biotech e percorsi di scelta. 

3. De Blasi, Acciani, De Boni e Roma - Comportamento dei consumatori nell’acquisto di prodotti ittici. 
Innovazioni biotech e percorsi di scelta. 

4. Idda, Furesi e Pulina - Allevamento e pesca del Tonno rosso nel Mediterraneo: un’analisi dell’influenza 
del mercato giapponese. 

5. Scarpato e Simeone - Sostenibilità ambientale ed economica nella produzione di tonno rosso 
mediterraneo: la ricerca di una nuova soluzione di equilibrio. 

 
Economia e politica forestale 
Coord. Lorenzo Venzi 
Sede: Fac. Veterinaria, aula magna 

1. Carbone - Analisi degli strumenti economici di politica forestale. 
2. Minelli, Pirazzoli e Ragazzoni - La valutazione dei giardini storici. 
3. Pettenella e Ciotti - L’andamento di lungo periodo dei prezzi del legname alpino: un’analisi nel 

territorio Bellunese. 
4. Romano e Ventura - La certificazione quale strumento di valorizzazione delle risorse forestali: 

opportunità e vincoli per le aree interne e marginali. 



 
7 

5. Fagarazzi, Fratini e Riccioli - Stima della funzione paesaggistica delle fustaie transitorie di cerro: il caso 
delle Colline Metallifere. 

 
Marketing agro-alimentare 
Coord. Aldo Bertazzoli 
Sede: Palazzo dei congressi, aula Fermi 

1. Aprile e Annunziata - Informazione, etichettatura e comportamento del consumatore: un’analisi sull’uso 
delle etichette alimentari da parte del consumatore. 

2. Berni, Begalli, Capitello e Dalla Bernardina - Attributi qualitativi e prezzo edenico per i vini spumanti. 
3. Bellia -  Il ruolo del marketing mix nelle imprese vitivinicole siciliane marketing oriented. 
4. Rosa - Valutazione della qualità della carne con l’approccio MEC-SEM. 
5. Roselli, Seccia e Stasi - Atteggiamento dei consumatori nei confronti dell’evoluzione del sistema agro-

alimentare: l’introduzione di alimenti geneticamente modificati. 
 
Sviluppo rurale nei Paesi in via di sviluppo 
Coord. Giorgio Franceschetti 
Sede: Fac. Veterinaria, aula E 

1. Zanasi - Il contributo delle esportazioni agro-alimentari alle differenze nella crescita economica tra 
paesi in via di sviluppo. 

2. Bteich, Naspetti e Pugliese - Motivazioni e valori degli agricoltori in Libano: un confronto tra 
produttori biologici e convenzionali. 

3. Fantini, de Gennaro 
 
Occupazione e politiche del lavoro in agricoltura 
Coord. Pietro Pulina 
Sede: Fac. Veterinaria, aula A 

1. Brugnoli - Il fenomeno infortunistico nelle imprese agro-zootecniche dell’Emilia Romagna. 
2. De Gaetano - La manodopera agricola aziendale nei parchi nazionali. 
3. Ghelfi, Pirazzoli e Rivaroli - Immigrazione stagionale in agricoltura. Il caso dell’ortofrutticoltura 

emiliano romagnola 
4. Rossetto - Analisi della produttività del lavoro dipendente nei comparti agricoli del Veneto. 

 
Politiche agricole 
Coord. Dario Frisio 
Sede: Fac. Veterinaria, aula R 

1. Carillo, Coppola e Marotta - Analisi degli effetti della riforma della PAC in Campania. 
2. Frascarelli - Valutazione ed effetti delle scelte nazionali della riforma  Fischler della Pac. 
3. Sassi - Il processo di convergenza nel sistema agro-alimentare italiano tra il 1980 e il 2001 e il ruolo del 

tasso di accumulazione della produttività totale. 
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Programma sociale 
 
22 Settembre 
 
20.00 Partenza dai vari alberghi con pulmann per la Stazione Leopolda. 

20.30 Arrivo alla Stazione Leopolda e cena sociale. 

23.30 Rientro nei rispettivi Hotel. 

 
23 Settembre 
 
20.30 Cocktail di fine evento presso il Chiostro dell’Hotel Santa Croce in Fossabanda, P.za Santa Croce in Fossabanda 8.  

Il cocktail si svolgerà in luogo aperto, è quindi preferibile indossare capi adeguati alla temperatura settembrina. 
 
 

 

 

 

Programma accompagnatori 

 
22 Settembre 
 
15.15 Partenza dal Palazzo dei Congressi e arrivo a piedi presso lo Scalo Chalet Salvini. Partenza per tour 

in battello con la guida.  

16.00 Arrivo e sbarco allo Scalo S. Paolo in Ripa d’Arno. La visita proseguirà a piedi con tappe alla 
Chiesa di S. Paolo, Chiesa della Spina;  sosta al Caffè dell’Ussero, visita della Chiesa di S. Pierino 
e ritorno allo Chalet Salvini. 

17.30 Ritorno al Palazzo dei Congressi. 
 

 
23 Settembre 
 

9.45 Partenza a piedi dal palazzo dei Congressi per Piazza Garibaldi ed incontro con la guida; la visita 
prevede un percorso a piedi attraverso il “cuore” di Pisa: Borgo Stretto, Piazza Cavalieri, Via S. 
Maria, Piazza Duomo. 

12.30 Appuntamento presso il parcheggio degli autobus turistici in Via Pietrasantina e rientro in bus al 
Palazzo dei Congressi. 

13.00 Lunch con i congressisti al Palazzo dei Congressi. 

14.00 Partenza dal Palazzo dei Congressi  per Lucca. 

14.30 Visita guidata a piedi  del centro storico di Lucca. 

17.00 Partenza per Pisa. 

17.30 Arrivo al Palazzo dei Congressi. 
 



 
9 

Programma Visite di studio 

24 Settembre 
 
 
Turismo del vino ed eccellenza: la costa degli Etruschi 

8.30 Ritrovo dei partecipanti presso il Palazzo dei Congressi e partenza in pullman. 

10.00 Arrivo a S.Guido, sede della Strada del vino Costa degli Etruschi. Incontro con gli operatori del 
settore. 

 Visita ad una delle più famose cantine di Bolgheri. 

13.30 Trasferimento alla foresteria dell’azienda Gualdo del Re di Suvereto, dove si svolgerà il pranzo. 

15.00 Visita alla cantina dell’azienda. 

17.00 Partenza per Pisa. 

18.30 Arrivo al Palazzo dei Congressi. 
 
 
 
Produzioni di nicchia e mercati globali: Candia e Colonnata  

8.30 Ritrovo dei partecipanti presso il Palazzo dei Congressi e partenza in pullman. 

10.00 Visita a una larderia a Colonnata. 

Visita guidata alle cave di Carrara. 

12.30 Trasferimento presso una delle migliori cantine produttrici del Candia dei Colli Apuani, il 
Podere Scurtarola, dove si svolgerà il pranzo. 

14.30 Visita alla cantina e ai vigneti dell’azienda. 

17.00 Partenza per Pisa. 

18.30 Arrivo al Palazzo dei Congressi. 
 
 

 

Pisa, le risorse del territorio, i salumi ed i formaggi tipici 
 
8.30 Ritrovo dei partecipanti presso il Palazzo dei Congressi. 

9.30 Arrivo a S.Ermo presso la struuura di Nenna Guido ed incontro con gli operatori del Presidio del 
Mallegato di San Miniato e della Cinta Senese, visita alla struttura dell’allevamento di Cinta 
Senese.  

12.00 Trasferimento presso l’azienda di Giovanni Cannas, ed incontro con gli operatori del Pecorino 
delle Crete Volterrane. 

 Pranzo con assaggio dei salumi e dei formaggi tipici. 

14.00 Visita all’azienda. 

15.00 Passeggiata libera per il centro di Volterra. 

17.00 Partenza per Pisa. 

18.30 Arrivo al Palazzo dei Congressi. 
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Schede descrittive visite di studio 
 

 
LA STRADA DEL VINO “COSTA DEGLI ETRUSCHI” 
 

Le Strade del vino 

Le "Strade del Vino" sono percorsi entro territori ad alta vocazione 
vitivinicola caratterizzati, oltreché da vigneti e cantine di aziende 
agricole, da attrattive naturalistiche, culturali e storiche particolarmente 
significative ai fini di un'offerta enoturistica integrata. 
 
Le "Strade del Vino" costituiscono uno strumento di promozione dello 
sviluppo rurale e del suo territorio e intendono favorire e promuovere 
l'Eno-Turismo, quale movimento inteso a valorizzare la produzione 
vitivinicola nell'ambito di un contesto culturale, ambientale, storico e 
sociale.”   
(www.terreditoscana.regione.toscana.it) 
 

Il progetto “Strada del vino Costa degli Etruschi” 

Il progetto “Strada del vino Costa degli Etruschi” nasce nel 
1994 per volontà congiunta di Enti Pubblici locali 
(Provincia e APT di Livorno, Comuni di Bibbona, 
Campiglia Marittima, Casale Marittimo, Castagneto 
Carducci, Cecina, Guardistallo, Montescudaio, Piombino, 
Rosignano, San Vincenzo, Sassetta, Suvereto ) e di privati 
(più di 130 aziende di produzione di vino, olio, miele, 
prodotti tipici, nonchè gestori di agriturismi, artigiani, 
alberghi, ristoranti, enoteche). 
Il progetto originale prevedeva quattro fasi di sviluppo: 
stampa di un opuscolo illustrativo con descrizione del 
territorio, delle sue attrattive e delle aziende partecipanti; 
allestimento di un sistema di segnaletica stradale 
corrispondente all’itinerario della Strada del Vino; 
organizzazione di �manifestazioni, convegni ed educational 
per giornalisti e Tour perators, per la presentazione e 
diffusione dell’iniziativa; �partecipazione a fiere in Italia ed 
all’estero per la promozione del progetto. 
Nel 1996 la Regione Toscana, per prima in Italia, ha 
legiferato sulla materia (L.R. 69/96 “Disciplina delle Strade 
del Vino in Toscana”). Ciò ha portato alla costituzione, nel 
luglio 1996, del Consorzio Strada del Vino Costa degli Etruschi, con l’intento di provvedere alla richiesta del 
riconoscimento ufficiale da parte della Regione Toscana dell’iniziativa già avviata. Nel contempo sono partiti i 
progetti di riedizione dell’opuscolo illustrativo, di predisposizione di un Centro Informazioni ed accoglienza dei 
turisti del vino, di messa in opera della segnaletica stradale, dell’organizzazione di convegni internazionali. 
Nell’immediato futuro sono previsti piani per l’istituzione di un Museo della Vite e del Vino, e per la 
ristrutturazione delle aziende aderenti allo scopo di migliorare l’accoglienza ai turisti del vino. 

Le motivazioni 

Turismo, agricoltura, ambiente, attività produttive: questi sono i settori coinvolti dall’iniziativa Strada del Vino. 
Solo il turismo del vino interessa così numerose e diverse realtà in uno stesso territorio. La Strada del Vino è un 
itinerario complesso in cui operatori di diversi settori, enti pubblici e la stessa popolazione agiscono in rete per 
il raggiungimento di un obbiettivo comune. Il loro successo è determinato dalla qualità dell’offerta complessiva 
e non dalle singole attività svolte. La Strada del Vino è un’operazione di interesse collettivo, in quanto 
coinvolge tutto il territorio senza eccezione alcuna: non solo, quindi, i produttori direttamente interessati, 
tramite il loro sviluppo qualitativo, ma anche le altre aziende agricole, la popolazione, gli operatori e le 
istituzioni locali per mezzo di una necessaria opera di promozione sul territorio della cultura del vino e della 
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storia ad esso collegata e in generale della risorse del territorio. Lo spirito guida di questo progetto consiste 
nella consapevolezza di disporre di un territorio dotato di eccezionali attrattive: ambiente e paesaggio, storia e 
cultura, prodotti enogastronomici di altissima qualità. 

Il territorio 

La Strada del vino Costa degli Etruschi si 
estende su più dell’80% della provincia di 
Livorno. Il territorio è caratterizzato da 
una grande diversità del paesaggio: in 
pochi chilometri si passa dalla costa ad 
un’area collinare interna di grande 
interesse naturalistico e valore storico. 
Sono infatti numerosi i parchi e le riserve 
naturali e altre aree di interesse 
naturalistico e storico. A nord del fiume 
Cecina si trovano la fattoria del Terriccio 
di 1700 ha, Miemo, Montecatini Val di 
Cecina con le antiche miniere di rame. A 
sud si incontrano: la “Macchia della 
Magona” di oltre 6000 ha; il “Rifugio 
Faunistico di Bolgheri” con le sue famose 
dune e gli stagni retrodunali, dove si 
incontrano rare specie di acquatici; il 
Parco naturale di Monte Calvi, il Parco 
Naturale di Montioni, il Parco naturale di 
Rimigliano, la Palude Orti-Bottagone, il 
Parco nazionale dell’Arcipelago Toscano. 
La presenza degli Etruschi domina ogni 
luogo. Il baricentro è costituito 
dall’insediamento di Populonia, da dove 
venivano controllati i giacimenti minerari 
elbani e del campigliese (di notevole 
interesse al riguardo il Parco 
Archeologico di Baratti-Populonia e il 
Parco Archeo Minerario di Campiglia 
Marittima, con la Rocca di S.Silvestro e la 
galleria del Temperino). Il periodo medievale vede nascere numerosi borghi fortificati, sulle colline prospicienti 
il mare: Montescudaio, Guardistallo e Casale (i cosiddetti “tre comuni”, che facevano parte del feudo dei della 
Gherardesca, durato fino al 1400 e che aveva il proprio centro tra Castagneto e Bolgheri). Più a sud si incontrano 
altri suggestivi borghi come Campiglia, notevole centro minerario etrusco, e Suvereto, dominio prima degli 
Aldobrandeschi quindi degli Appiani. L’Isola d’Elba conserva invece numerose testimonianze della presenza 
Napoleonica. 
L’area si trova inoltre in posizione strategica rispetto alle ben note città d’arte toscane. 
La presenza di tali attrattive genera un significativo flusso turistico nell’area, ancora in gran parte legato alle 
vacanze balneari, ma che le varie iniziative di promozione sul territorio cercano di destagionalizzare. 
Sono diffusi nell’area molti prodotti alimentari di alta qualità e un numero crescente di imprenditori è coinvolto 
nella loro produzione. La produzione vinicola locale riveste un importante ruolo a livello internazionale, grazie 
alla presenza di una serie di vini di grande pregio. 
Il territorio interessato dalla Strada del vino comprende infatti quattro zone di produzione a Denominazione di 
Origine Controllata MONTESCUDAIO, BOLGHERI, VAL DI CORNIA, ELBA e le aree di produzione di vini 
molto famosi (“super Tuscans”, come il Sassicaia). 

I vini 

“Il vino italiano più famoso del mondo”, così una nota rivista di enogastronomia ha di recente definito il 
Sassicaia, vino ad uvaggio bordolese prodotto in provincia di Livorno, a Bolgheri. Il merito iniziale di questa 
giusta fama può essere ascritto a due sorelle Della Gherardesca andate in sposa l’una ad un Incisa della 
Rocchetta e l’altra ad un Antinori. Mario Incisa della Rocchetta “inventa”, negli anni sessanta, il Sassicaia, gli 
Antinori portano la loro esperienza ed il prestigio di secolari “vinattieri” noti in tutto il mondo. Lodovico 
Antinori crea una delle cantine più suggestive d’Italia e comincia a produrre l’”Ornellaia”, che nel 1995 riceve 
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il riconoscimento dalla rivista Decanter quale migliore cabernet italiano, 
successo ripetuto nel 2001 con l’americana Wine Spectator. Piero Antinori 
converte la produzione di rosato, di gran moda negli anni ’70, in un 
magnifico Guado al Tasso, che si colloca subito ai vertici della produzione 
enologica nazionale. Ma il processo non si arresta qui: accanto al Sassicaia, 
all’Ornellaia, al Guado al Tasso, al Grattamacco di Meletti Cavallari, al 
Cavaliere di Satta, al Paleo di Campolmi, si verifica un fiorire di giovani ed 
entusiasti produttori che raggiungono i vertici qualitativi dei grandi nomi e 
si conquistano presto una meritata fama e non solo nel territorio di Bolgheri, 
ma anche nelle limitrofe DOC di Montescudaio (Castello del Terriccio di 
Gian Annibale Rossi di Medelana Serafini Ferri, Fattoria di Sorbaiano, 
Fattoria di Poggio Gagliardo), Val di Cornia (Tua Rita, Gualdo del Re) ed 
Elba. 
La particolare vocazione vitivinicola dell’area e l’immagine ad essa 
connessa ha richiamato grossi investimenti nel settore. Solo nella zona di 
Bolgheri, gli ettari piantati a vigna sono passati dai 240 della fine anni ’90, 
agli 800 ed oltre attuali. I nuovi ingressi sono rappresentati da nomi di alto prestigio: il piemontese Gaja, Caccia 
al Piano rilevato dalla F.lli Berlucchi, Knauf (gli industriali dei prefabbricati in cartongesso), Folonari, 
Guicciardini Strozzi, Viader (dalla Napa Valley in California) con Gagliardo, il Prof. Scienza dell’Università di 
Milano, Pellegrini con Aia Vecchia, Allegrini, per non parlare dell’ingresso della Robert Mondavi in Ornellaia. 
In Montescudaio hanno investito il belga Jan Theis, il famoso enologo Luca d’Attoma, i Conti Ginori Lisci con 
la Ginoriana di Querceto, la Saiagricola a Monterufoli, mentre in Val di Cornia troviamo Petra di Moretti, 
l’industriale proprietario di Bellavista in Franciacorta, ed i Muratori con Rubbia al Colle. 
(materiali tratti dal sito del Consorzio Strada del vino “Costa degli Etruschi” e riadattati) 
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CARRARA, LE SUE CAVE, IL CANDIA DEI COLLI APUANI ED IL LARDO DI 
COLONNATA 
 

Il territorio della provincia di Massa-Carrara 

Il territorio della Provincia di Massa-Carrara rappresenta per la sua collocazione geografica e morfologica il 
territorio di congiunzione del sistema costiero toscano con il sistema dell’Appennino tosco-ligure-emiliano. E’ 
inoltre interessato dalla presenza delle Alpi Apuane, sistema montano anch’esso strettamente integrato con le 
aree di pianura. Con le sue specificità morfologiche, economiche, strutturali, e per le sue connotazioni 
geografiche storiche e culturali, esso rappresenta un'area composita, i cui differenti aspetti hanno nel tempo 
assunto caratteristiche di elevata conflittualità. 
Al suo interno, si evidenzia infatti chiaramente la presenza tra due sistemi locali distinti: la fascia costiera, 
intensamente urbanizzata, dove prevalgono le attività industriali e quelle legate al turismo balneare, e l'entroterra 
collinare-montano - la Lunigiana -, in prevalenza rurale, d'interesse storico, paesaggistico e naturalistico. 
La realtà economica della zona di costa ha risentito dell'esaurimento del modello di sviluppo basato sulla 
presenza della grande industria chimica e metalmeccanica, ed è tuttora interessata da una difficile crisi 
economica, solo in parte compensata dal processo di terziarizzazione in atto dagli anni ’80 e dallo sviluppo della 
piccola e media impresa artigianale in alcuni settori industriali (tra cui il settore lapideo, che nel corso degli anni 
’90 ha mostrato segni di ripresa). E’ l’area più densamente popolata (vi risiede il 71% della popolazione), 
presentando un tessuto urbano pressoché ininterrotto. 
La struttura economica della Lunigiana ha avuto nel tempo uno sviluppo del tutto diverso da quella dell’area di 
costa, per quanto ad esso legato dai fenomeni di pendolarismo di parte della popolazione occupata. A fronte dei 
problemi occupazionali generati dalla crisi industriale, la disponibilità di un ricco patrimonio ambientale-
paesaggistico e storico-culturale ha favorito nel corso dell’ultimo decennio l’avvio di un processo di 
riconversione dell’economia orientato ad una maggiore valorizzazione delle risorse locali. Ciò trova espressione 
nella crescita di importanza delle produzioni agroalimentari di qualità e tipiche (l’attività agricola, per quanto 
caratterizzata da una forte frammentarietà della proprietà fondiaria e da una gestione prevalentemente part-time, 
mostra un tasso di occupazione pari quasi all’8%); nel potenziamento e miglioramento qualitativo dei servizi di 
ospitalità turistica, in modo particolare dell’agriturismo; sul recupero, la conservazione e la valorizzazione del 
patrimonio boschivo, sia a scopo produttivo che ambientale e ricreativo. 
Sono presenti sul territorio della provincia due aree a parco: il Parco Regionale delle Alpi Apuane, istituito nel 
1985, e il Parco Nazionale dell’Appennino Tosco-Emiliano, istituito nel 2001. 

Le cave di marmo di Carrara  

L'economia del territorio di Carrara è 
profondamente legata al settore 
marmifero e lapideo in genere, in 
tutte le sue fasi di  estrazione in cava, 
lavorazione e trasformazione in 
manufatti per l'edilizia e l'architettura, 
per l'arredo urbano, il restauro, l'arte, 
ecc.. Ai nostri giorni, dai bacini 
marmiferi carraresi si estraggono 
circa 1.500.000 tonnellate di marmi 
all'anno; mentre supera i 2.000.000 di 
tonnellate la produzione annuale di granulati di carbonati di calcio per l'industria di trasformazione; a questi si 
aggiungono altri 2.000.000 di tonnellate di blocchi e lavorati di marmi e graniti che giungono a Carrara da tutto 
il mondo per essere lavorati e commercializzati. Attorno a questa industria ruotano anche altri importanti 
momenti dell' economia locale, quali il settore metalmeccanico, con la produzione di macchinari altamente 
innovativi per l'escavazione e la lavorazione di marmi e graniti, gran parte delle attività portuali e un vasto 
indotto composto da centinaia di piccole e medie aziende capaci di una vasta gamma di produzioni e servizi.  
Il comprensorio estrattivo di Carrara conta ad oggi novanta cave attive situate nei tre grandi bacini estrattivi che 
dalle spalle della città si diramano verso le pendici del Monte Maggiore. Solo la visita diretta delle singole cave, 
permette di cogliere l'imponenza suggestiva e la particolarità di questi luoghi. Troveremo così "cave a cielo 
aperto", che attaccano il monte su di un culmine o su di un costone e "cave a pozzo", capaci di dare vita ad 
imponenti anfiteatri cinti da cortine marmoree, oppure "cave sotto tecchia" e "cave in galleria", vere e proprie 
cattedrali scavate nel cuore della montagna; tali caratteristiche possono peraltro sommarsi in una sola cava 
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proprio in relazione allo sviluppo delle differenti fasi tecniche della coltivazione che, normalmente, segue il 
filone marmifero maggiormente capace di qualità e saldezze dimensionali. 

Il Candia dei Colli Apuani 

La viticoltura sui rilievi collinari del territorio di Massa e 
Carrara ha origini molto antiche. Dal bollettino del Comizio 
agrario di Massa del 1874 si apprende infatti che fin da 
tempi remoti la coltivazione della vite fu la più importante 
risorsa del territorio accanto a una fiorente olivicoltura. In 
questo documento emergono inoltre le prime notizie circa la 
vinificazione e i vitigni impiegati, con il Vermentino 
presente nella percentuale più elevata.  
La denominazione Candia cominciò invece a essere 
utilizzata per questo vino circa un secolo fa, associata a una 
piccola area sulle pendici del monte Oliviero, detto 
anticamente “libero”. 

Il dato dell’ultimo censimento Istat (2000) indica per la 
coltivazione della vite nell’area del Candia una superficie complessiva di 212 ettari, in netta diminuzione rispetto 
al dato 1990 che rilevava una superficie vitata di circa 275 ettari, su terreni con pendenze medie dell’80%. 
La superficie iscritta all’albo della Doc al settembre 2003 risulta di 13 ettari per Carrara (16 aziende), 30 ettari 
per Massa (22 aziende) e 2 ettari per il comune d Montignoso (2 aziende). Al momento risultano iscritti all’albo 
di produzione della DOC 50 ettari di vigneto distribuiti su 48 aziende, con possibilità massima produttiva di 
2735 ettolitri di vino. Sono produzioni che riguardano, però, esclusivamente le aziende professionali: la realtà 
del territorio si amplia con quelle condotte a tempo parziale, con una diffusione più generalizzata ed una 
maggiore consistenza in termini di superficie. A questo proposito il dato dell’ultimo censimento Istat parla di 
168 ettari distribuiti su 639 aziende part-time. 
In considerazione dell’importanza rivestita dall’area, relativamente alla produzione vitivinicola in un contesto di 
grande rilevanza ambientale, paesaggistica, storica e turistica, la Provincia ha di recente promosso un progetto - 
il Progetto Candia - rivolto alla valorizzazione produttiva, turistica ed economica dell’area.  

Il Candia dei Colli Apuani è presente nelle tipologie Amabile o Abboccato, 
Secco e Vin Santo. 
Il processo produttivo del Candia Amabile o Abboccato si discosta dalla 
normale vinificazione in bianco in quanto prevede l’aggiunta di un 
determinato quantitativo di zuccheri. Le fasi produttive invece seguono il 
normale processo di produzione dei vini bianchi (come il Secco), con la 
separazione del mosto dalle bucce e la fermentazione della sola parte liquida. 
Al termine avviene la svinatura con i travasi che consentono l’illimpidimento 
del vino. Ultimati i travasi, il prodotto è pronto per l’imbottigliamento.  
Il processo di vinificazione del Candia dei Colli Apuani Vin Santo prevede la 
vinificazione di uve sottoposte ad appassimento in locali idonei e ammostate 
tra il 1° dicembre dell’anno della raccolta e il 31 marzo di quello successivo. 
Analogamente alla produzione di tutte le tipologie di vini passiti è necessario 
diraspare le uve, in quanto i raspi si presentano secchi e quindi in grado di 
assorbire quantità sensibili di alcol e conferire cattivi sapori. Occorre quindi 

procedere a una pigiatura soffice. Alla fase dell’ammostatura segue la fermentazione, che si blocca 
naturalmente al raggiungimento di un’alta gradazione alcolica. Il vino così ottenuto viene stabilizzato e affinato 
in caratelli per tre anni. 

Il Lardo di Colonnata 

Era il companatico "povero" dei cavatori di marmo 
delle Alpi Apuane, che lo affettavano sottile e lo 
accompagnavano al pomodoro per condire le 
pagnotte rustiche. Un cibo preparato la mattina presto 
e destinato a sostenere per tutta la giornata i 
lavoratori delle cave, impegnati abitualmente a quasi 
2000 metri di quota.  

Il Lardo è il prodotto tipico di Colonnata, piccolo 
borgo ancorato su uno sperone tra le cave marmifere intorno a Carrara. La sua stagionatura, la cui origine risale 
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intorno all'anno Mille, avviene per un periodo tra i sei e i dieci mesi in speciali conche di marmo che si trovano 
in cantine o grotte scavate nella roccia. L'umidità naturale delle grotte e la porosità del marmo stabiliscono 
condizioni ideali per la maturazione. Le pareti delle conche vengono strofinate con aglio e il fondo ricoperto di 
sale marino, erbe e spezie. Il Lardo si immette nelle conche in blocchi rettangolari la cui altezza può variare dai 3 
agli 8 centimetri. Tra uno strato e l'altro si sistema una speciale salamoia composta di sale marino in grani, pepe 
nero macinato, rosmarino, aglio fresco e sbucciato spezzettato grossolanamente. Se questi sono gli ingredienti 
tassativi, largo spazio è lasciato alla ricetta che si tramanda di generazione in generazione in ciascuna famiglia di 
produttori e che viene conservata gelosamente. Tra le spezie e le erbe aromatiche che possono conferire al Lardo 
di Colonnata il suo particolare sapore anche cannella, coriandolo, noce moscata, chiodi di garofano, anice 
stellato, origano e salvia. 
Al momento dell'estrazione si presenta di aspetto grigio-nero nella cotenna che lo ricopre. All'interno il Lardo è 
di colore bianco-rosato, qualche volta con la particolare "striscia" rosa che ne aumenta la bellezza e ne rende più 
intenso il gusto. I pezzi variano dai 4 agli 8 centimetri di spessore, per un peso da 0,5 a 1 kg. Il profumo è 
fragrante e ricco di aromi mentre il gusto è delicato, quasi dolce, arricchito dalle erbe aromatiche e dalle spezie 
usate nella lavorazione. Si consuma ripulito dalla cotenna e dagli eventuali residui di sale, tagliato in fettine 
sottilissime. 

Il prodotto è stato oggetto di un percorso di valorizzazione caratterizzato da non poche difficoltà e conflittualità, 
che ha portato alla fine del dicembre 2004 all’ottenimento dell’Indicazione Geografica Protetta. 
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PISA, LE RISORSE DEL TERRITORIO, I SALUMI ED I FORMAGGI TIPICI 
 
La Cinta Senese ha origini antichissime.  
Una delle prime testimonianze della sua esistenza è l'immagine effigiata 
nell’affresco del Buon Governo di Ambrogio Lorenzetti nel Palazzo 
Comunale di Siena, risalente al 1338. Fatto è che introdotta nell'aerare 
Senese, ebbe subito una buona diffusione per le sue caratteristiche di 
robustezza e di facile adattabilità ad essere allevata allo stato brado. Fino 
agli anni ’50, quasi tutte le famiglie contadine allevavano qualche Cinta 
per poi lavorarne le carni e fare scorta di salumi.  
Negli anni ’50, iniziò l’introduzione delle razze suine "Bianche" – con 
predominanza dei "Large White". Fu una grande rivoluzione, in quanto, 
quest’ultima razza, anche se non idonea all’allevamento brado, era più 
prolifica della Cinta, e l'animale era pronto per la macellazione dopo solo 
6 mesi di vita, mentre lo sviluppo della Cinta richiede un periodo superiore ad un anno. Venne poi di moda 
l’incrocio tra verro Large White e scrofa di Cinta Senese, con la produzione di maiali detti "Grigi". Questi 
conservavano l’attitudine al pascolo brado, ma erano precoci nello sviluppo. Questa pratica di incroci permane 
tutt’oggi, e si può ben dire che è la principale ragione della sopravvivenza della razza "Cinta". Infatti, la ragione 
per cui alcuni rari allevatori hanno mantenuto Cinte Senesi in relativa purezza, era proprio per poterle incrociare 
con le razze bianche. 
L’interesse per il ripristino in purezza della Cinta Senese è di questi ultimi anni. Una serie di allevatori hanno 
deciso di partecipare alla reintroduzione di questa razza autoctona e quasi estinta. La Regione Toscana, La 
Provincia di Siena, L’Associazione degli Allevatori Senesi ed altri Enti preposti hanno fatto un notevole sforzo, 
incentivando anche con contributi, l’acquisto ed il mantenimento dei riproduttori, al fine di raggiungere un 
numero sufficiente di animali atto a togliere la Cinta Senese dalla lista delle specie in estinzione. La battaglia per 
salvaguardare la razza è tuttora in corso, ma le speranze di salvare questi splendidi animali migliorano ogni 
giorno.     
Caratteristiche morfologiche: la Cinta è un maiale di taglia media, con cute nera, setole nere poco folte, ed una 
caratteristica fascia bianco rosata (una sorta di cintura, per l’appunto) che cinge torace, spalle, garrese e arti 
anteriori. Il grifo si presenta più allungato e stretto rispetto alle altre razze di maiali, un adattamento ad uno stile 
di vita più rustico. La coda, con pennacchio di setole in fondo, è quasi sempre portata senza ricciolatura. 
L'alimentazione è costituita prevalentemente di tuberi, radici e materiale organico del tappeto erboso; per trovare 
questi alimenti presenta un organo dell'olfatto molto sviluppato, ma nello stesso tempo anche adatto alla ricerca 
in zone melmose ed al rimescolamento della terra. Le orecchie sono di piccola dimensione, dirette in avanti e un 
po’ in basso, a coprire gli occhi dai rovi e dalle sterpaglie.  
La dimensione delle ossa è, in proporzione, quasi il doppio di quella dei capi allevati in gran quantità, 
testimonianza di un adattamento ad una vita movimentata e selvatica. Le strutture muscolari si presentano 
toniche, asciutte e molto irrorate. 
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L’Azienda Agricola IL RUSCELLO di Guido Nenna  è una fra le poche aziende in  Italia che alleva questi 
animali con produzione biologica, oltre a garantire ogni suo  prodotto con la fascetta del Consorzio Tutela della 
Cinta Senese. I suini allevati da Guido  Nenna vivono liberi sulle colline e montagne della Toscana utilizzando al 
meglio i pascoli  naturali e la ricca produzione di ghiande e castagne dei nostri boschi. E’ garantito il  controllo 
del ciclo di produzione: alimentazione, macellazione, trasformazione, commercializzazione. Guido dice: “alle 
carni non aggiungo aromi perché ho la presunzione di non averne bisogno!” 
L’azienda Il RUSCELLO  ha ricevuto la certificazione di azienda biologica dall’AIAB  
(Associazione Italiana Agricoltura Biologica). 
 
Il Mallegato pisano ha forma ovale allungata simile a quella di un 
salamino, colore marrone scuro, sapore dolciastro e intenso odore di 
spezie. La consistenza inizialmente è morbida e un po’ viscida al 
tatto, ma indurisce con la stagionatura. 
Il mallegato pisano deve la sua tipicità alla tradizionale tecnica di 
trasformazione e al suo particolare aspetto. Si consuma fresco, senza 
alcuna stagionatura, tagliato a fettine come gli altri salumi. 
A San Miniato resiste la tradizione del sanguinaccio, quello fatto 
senza carne suina (a parte un poco di lardo). Un salume antimoderno per eccellenza. Alla vista è scuro, quasi 
nero, e il gusto non è facile: aromatico per le spezie e dolce per il sangue. Eppure questa è la tradizione e la più 
antica salumeria di San Miniato lo confeziona ancora rispettando l’antica ricetta. 
Mallegato Pisano, Presidio Slow Food: sangue rigorosamente di maiale mescolato con uvetta sultanina, pinoli, 
ciccioli e canditi d'arancio. 

Il presidio del mallegato: il Presidio, sostenuto dalla Provincia di Pisa, dal Comune di San Miniato e dalla 
Comunità Montana Alta Val Cecina, prima di tutto ha dovuto individuare una tecnica lecita per l’utilizzo del 
sangue. Grazie al Consorzio Macelli Pubblici di San Miniato e alla collaborazione del veterinario Luca 
Pasqualetti, è stato messo a punto un sistema di prelievo del sangue direttamente dalla giugulare del suino con un 
coltello aspirante. Con questo espediente tecnologico la produzione di mallegato è nuovamente consentita. Ora il 
Presidio dovrà attuare un’operazione di valorizzazione. Il prodotto è tipico, tradizionale e gastronomicamente 
molto interessante: dunque merita di essere conosciuto anche al di fuori dell’ambito locale.  

 
Area di produzione 
Provincia di Pisa 
Produttori: 3 
 
 
Responsabile Slow Food 
Carlo Gazzarrini, tel. 0571 34497 
 
 
 
 
La Fattoria Lischeto di Giovanni Cannas è ubicata nella Alta Val di Cecina e Volterra, sulla Strada 
Provinciale del Monte Volterrano, ad una distanza di circa 5 Km dai due paesi. Gode dello spettacolare 
panorama delle balze e dei calanchi, fenomeni naturali di erosione unici al mondo, di antichissima origine, che si 
aprono sulle verdi pendici collinari verso settentrione.  
Nata nel 1963, l'azienda aveva originariamente un indirizzo esclusivamente 
zootecnico e cerealicolo. Si estende su 250 ettari di terreno, in parte coltivati a 
cereali ed in parte destinati al pascolo di circa 1000 pecore di razza sarda. Queste 
ultime sono alimentate con i foraggi propri dell'azienda e allevate allo stato semi 
brado, quindi non sottoposte a stress psico-fisici particolari. Di conseguenza è 
assicurata la produzione di un ottimo latte, trasformato nell'annesso caseificio, 
dove si produce pecorino di varia stagionatura, ricotta, ravaggiolo, tomini e 
baccellone. E' nel 1990 che avviene la trasformazione, e l'azienda si avvia a divenire quella che è oggi: leader 
nella produzione di formaggi biologici. I suoi prodotti, qualitativamente elevati, vengono per la maggior parte 
esportati in Europa e negli Stati Uniti. 
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E' propio la "biologicità" ad essere il plus offerto anche dall'olio extravergine di oliva di Fattoria Lischeto. Il 
metodo di coltivazione biologica praticato dall'azienda è il più possibile conforme ai principi vitali a cui si ispira, 
poiché evita o esclude totalmente l'utilizzo di fertilizzanti, pesticidi, additivi zootecnici prodotti sinteticamente. 
Il Pecorino balze volterrane è un pecorino a latte crudo e caglio vegetale. Pezzature: Kg. 1,5, Kg. 2,5, 
ingredienti: 100% latte crudo ovino, caglio vegetale, sale, fermenti lattici.  
Caratteristiche: è il formaggio più caratteristico della produzione aziendale. Sapore intenso, con retrogusto di 
vegetale dovuto propio alla particolarità del caglio (carciofo selvatico). Forte odore di aringa con l'accentuarsi 
della stagionatura. 
Si abbina idealmente ai grandi rossi della tradizione toscana, anche invecchiati. Stagionatura minima di 60 
giorni. 

Volterra 

 
 
 
La città di Volterra e il suo splendido circondario sono, probabilmente, in Toscana, una delle realtà più 
diversificate e ricche di attrazioni. L'indiscutibile tradizione storica si unisce alla splendida natura che offre, dalla 
morfologia, alla vegetazione, alla fauna, un patrimonio davvero imponente.  
A Volterra la storia ha lasciato il suo segno con continuità dal periodo etrusco fino all'ottocento, con 
testimonianze artistiche e monumentali di grandissimo rilievo, che possono essere ammirate semplicemente 
passeggiando per le vie del centro storico, ma anche visitando i musei cittadini: il Museo Etrusco, la Pinacoteca 
Civica, il Museo d'Arte Sacra, l'Ecomuseo dell'Alabastro.  
Accanto a questi monumenti si può trovare un paesaggio incontaminato, una qualità della vita ancora a 
dimensione umana e un artigianato artistico unico al mondo: l'alabastro. 
Poche città al mondo, al pari di Volterra, sono in grado di offrire un'immagine nitida del tempo passato e del 
susseguirsi delle civiltà. 
Come il terreno è contraddistinto dal sovrapporsi dei segni delle ere geologiche che costituiscono la millenaria 
storia della terra volterrana, così l'impianto urbano mostra tracce del lento sovrapporsi delle opere dell'uomo che 
ne hanno modificato, in tremila anni, l'assetto originario. 
La storia volterrana percorre varie tappe suddivisibili in quattro principali periodi: 
- il periodo etrusco e romano; 
- il Medioevo; 
- il Rinascimento; 
- dall"Ottocento ai giorni nostri. 
Volterra è oggi una città dal caratteristico aspetto medievale, dove è ancora possibile gustare l'atmosfera di un 
antico borgo, grazie al relativo isolamento che ha limitato lo sviluppo industriale e commerciale, impedendo 
quello scempio edilizio che spesso accompagna lo sviluppo economico.  
Volterra moderna è racchiusa quasi completamente entro la cerchia delle mura duecentesche e che sono il punto 
di arrivo di un processo di espansione urbana che, iniziata intorno all'anno mille trova la sua conclusione ai primi 
del 1300 con la costruzione dei sistemi difensivi in prossimità delle porte principali della città. Infatti, la città 
ridotta in forma castrense nel periodo tardo-antico (sec.V) e il cui perimetro è oggi segnato dal Piano di Castello, 
Porta all'Arco, via Roma, via Buonparenti, via dei Sarti e via di Sotto, si sviluppa intorno all'antica chiesa di 
Santa Maria (attuale cattedrale) e al contiguo pratus episcopatus, oggi piazza dei Priori, mentre al di fuori del 
castrum o castellum, sorgono, dopo l'anno mille il borgo di Santa Maria, attuale via Ricciarelli, perpendicolare 
alle mura del castello, e il borgo dell'Abate, attuale via dei Sarti, parallelo alle stesse mura.  
Ai margini del prato sorgono le Incrociate costituite da potenti complessi di torri e che costituiscono il segnale 
tangibile dello sviluppo urbano verso est, ovest e nord: sono i crux viarum dei Buomparenti, di Sant'Agnolo e dei 
Baldinotti.  
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Nel corso del duecento sul pratus episcopatus non solo viene costruita la domus comunis (Palazzo dei Priori, 
1208) aderente alle absidi del duomo, ma si delimitano anche i termini della stessa piazza e si limitano l'altezza 
delle torri in misura diversa nelle diverse zone urbane minuziosamente descritte. In asse con il Palazzo dei Priori 
sorge secondo un uso urbanistico tipicamente toscano la piazza S.Giovanni dove si affacciano tutti gli edifici 
pertinenti all'azione della chiesa: la cattedrale, il battistero, la casa dell'Opera, l'ospedale di Santa Maria, il 
cimitero (attuale via Turazza).  
L'odierno circuito medievale delle mura racchiudeva, fino a pochi anni orsono, quasi tutta la città che non ha 
avuto nei secoli una forte espansione urbanistica rimanendo, pertanto, quasi uguale a se stessa con i suoi quattro 
borghi medievali, raccordati alla città da strade in salita. Sono i borghi di S.Alessandro, sulla via delle Saline 
guardante la Val di Cecina, di S.Lazzaro, sulla via per Firenze e Siena, di S.Stefano e di S.Giusto, il più lontano 
dalla città, in prossimità delle Balze e dominato dalla possente mole della chiesa dedicata al patrono; è per 
definizione il borgo di Volterra tanto che, comunemente, si indica con "i borghi" il borgo di S.Giusto.  
Alla fine dell'ottocento e nel primo trentennio di questo secolo nella zona di borgo S.Lazzero è sorto il grande 
complesso dell'ospedale psichiatrico, trasformato oggi in moderna struttura ospedaliera, dove, l'eclettismo 
dell'architettura primo novecento si mescola alla grandiosa e tronfia architettura del periodo fascista.  
Sempre nella zona di S.Lazzero si può vedere l'antica stazione ferroviaria, inagurata nel 1912, che collegava 
attraverso ardite ponteggiature la città a Saline.  
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Logistica 
 
Come raggiungere la Sede del Convegno 

 
Il Palazzo dei Congressi è localizzato in Via Matteotti n.1, in prossimità del Viale delle Piagge che 
costeggia l’Arno (Tel. +39 050 598145). 
A livello stradale è raggiungibile con la superstrada Firenze-Pisa-Livorno, la statale Aurelia e con la 
A12 “Genova Rosignano” e la A11 “Firenze-Mare”.  
L’ubicazione è segnalata dai cartelli stradali “Palazzo dei Congressi”. 
 
 

 

 

 

Di seguito sono riportate informazioni dettagliate per raggiungere il Palazzo dei Congressi da 
ciascuno hotel.  
 
Si riportano, inoltre, le informazioni relative al servizio di trasferimento in pullman da ciascuno 
hotel per il Palazzo dei Congressi previsto per la giornata di venerdì. 
 

Hotel Relais dell’Orologio ***** 

A piedi: percorrere Via della Faggiola in direzione del fiume Arno. Svoltare a sinistra e raggiungere Piazza dei 
Cavalieri da lì prendere a destra in Via Curtatone e Montanara fino al Lungarno. Svoltate a sinistra e seguite il 
fiume senza mai attraversarlo percorrendo in sequenza Lungarno Pacinotti, Lungarno Mediceo e Lungarno 
Buozzi. Il Palazzo dei Congressi è all’altezza del terzo ponte che incontrerete (Ponte della Vittoria) sulla vostra 
sinistra. 
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In autobus: percorrere Via della Faggiola in direzione del fiume Arno. Svoltare a destra in Via dei Mille, 
oltrepassare Piazza Cavallotti e svoltare a destra in Via Santa Maria. La fermata dell’autobus si trova davanti al 
tabacchi. L’autobus è il n. 4. Scendere alla fermata Pacinotti 3, all’altezza di Ponte di Mezzo. Prendere l’autobus 
n. 2, 7 o 4 (non è la stessa direzione di quello su cui eravate) e scendere alla fermata Mediceo 2 (altezza Ponte 
della Fortezza). Proseguire a piedi fino al Palazzo dei Congressi. Il Palazzo dei Congressi è all’altezza del 
successivo ponte che incontrerete (Ponte della Vittoria) sulla vostra sinistra. 

______________________________________ 

Accademia Palace Hotel **** 

L’hotel mette a disposizione dei congressisti un servizio navetta gratuito per e da Palazzo dei Congressi due 
volte al giorno. 

______________________________________ 

Grand Hotel Duomo **** 

A piedi: percorrere Via Santa Maria in direzione del fiume Arno. Svoltare a sinistra e raggiungere Piazza dei 
Cavalieri da lì prendere Via Curtatone e Montanara fino al Lungarno. Svoltare a sinistra e seguire il fiume senza 
mai attraversarlo percorrendo in sequenza Lungarno Pacinotti, Lungarno Mediceo e Lungarno Buozzi. Il Palazzo 
dei Congressi è all’altezza del terzo ponte che incontrerete (Ponte della Vittoria) sulla vostra sinistra.  

In autobus: percorrere Via Santa Maria in direzione del fiume Arno per pochi metri. La fermata dell’autobus si 
trova davanti al tabacchi, dal lato opposto della strada rispetto all’hotel. L’autobus è il n. 4. Scendere alla 
fermata Pacinotti 3, all’altezza di Ponte di Mezzo. Prendere l’autobus n. 2, 7 o 4 (non è la stessa direzione di 
quello su cui eravate) scendere alla fermata Mediceo 2 (altezza Ponte della Fortezza) e proseguire a piedi fino al 
Palazzo dei Congressi. Il Palazzo dei Congressi è all’altezza del successivo ponte che incontrerete (Ponte della 
Vittoria) sulla vostra sinistra. 

______________________________________ 

Hotel Repubblica Marinara **** 

A piedi: Percorrere Via Matteucci e Via Matteotti  sempre a dritto. Troverete Palazzo dei Congressi sulla vostra 
destra. 

In autobus: raggiungere Via Cisanello, si trova dietro all’hotel rispetto a Via Matteucci e prendere l’autobus n. 
9 in direzione 1 (stazione). Scendere alla fermata Matteotti 3. Il Palazzo dei Congressi è sulla vostra sinistra. 

______________________________________ 

Jolly Hotel Cavalieri **** 

A piedi: percorrete le logge di Viale Gramsci e svoltate a destra in Viale Bonaini. Arriverete in Piazza 
Guerrazzi, attraversatela e prendete Via Giuliano da Sangallo, proseguite sul Ponte della Vittoria. Il Palazzo dei 
Congressi si trova poco più avanti (Via Matteotti) sulla vostra sinistra. 

In autobus: n. 9 in direzione 2 da Piazza della Stazione. Scendete alla fermata Matteotti 3. Il Palazzo dei 
Congressi si trova sulla vostra sinistra. 

______________________________________ 
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Albergo Bologna *** 

A piedi: percorrere Via Mazzini in direzione della stazione. Una volta arrivati in Piazza Vittorio Emanuele 
svoltare a sinistra in Via Benedetto Croce e percorrerla fino alla fine. Attraversare Piazza Guerrazzi andando 
sempre a dritto, proseguire in Via Giuliano da Sangallo e attraversare il Ponte della Vittoria. Il Palazzo dei 
Congressi si trova poco più avanti (Via Matteotti) sulla vostra sinistra. 

In autobus: raggiungere la stazione ferroviaria centrale percorrendo Via Mazzini, attraversare Piazza Vittorio 
Emanuele e proseguire in Viale Gramsci. Prendere il n. 9 in direzione 2 da Piazza della Stazione. Scendere alla 
fermata Matteotti 3. Il Palazzo dei Congressi si trova sulla vostra sinistra. 

______________________________________ 

Hotel Alessandro Della Spina *** 

A piedi: percorrete Via Alessandro della Spina e svoltare a destra in Viale Bonaini e percorretelo fino alla fine. 
Arriverete in Piazza Guerrazzi, attraversatela e prendete Via Giuliano da Sangallo, proseguite sul Ponte della 
Vittoria. Il Palazzo dei Congressi si trova poco più avanti (Via Matteotti) sulla vostra sinistra. 

In autobus: raggiungere la stazione ferroviaria centrale percorrendo Via Alessandro della Spina e svoltando a 
destra in Via Corridoni. Prendete il n. 9 in direzione 2 da Piazza della Stazione. Scendete alla fermata Matteotti 
3. Il Palazzo dei Congressi si trova sulla vostra sinistra. 

______________________________________ 

Hotel Minerva *** 

A piedi: da Piazza Toniolo svoltate a sinistra in Via Giuliano da Sangallo proseguite sul Ponte della Vittoria. Il 
Palazzo dei Congressi si trova poco più avanti (Via Matteotti) sulla vostra sinistra. 

In autobus: prendete il n. 9 in direzione 2 dalla fermata Sangallo 1 (Via Giuliano da Sangallo si raggiunge 
svoltando a sinistra da Piazza Toniolo). Scendete alla fermata Matteotti 3. Il Palazzo dei Congressi si trova sulla 
vostra sinistra. 

______________________________________ 

Hotel Roma ***  

A piedi: attraversate Piazza dei Miracoli e svoltate a destra in Via Santa Maria. Percorrete Via Santa Maria fino 
alla fine. Svoltate a sinistra in Lungarno Pacinotti. Seguite il fiume senza mai attraversarlo percorrendo in 
sequenza Lungarno Pacinotti, Lungarno Mediceo e Lungarno Buozzi. Il Palazzo dei Congressi è all’altezza del 
terzo ponte che incontrerete (Ponte della Vittoria) sulla vostra sinistra.  

In autobus: n. 1 (la fermata è proprio davanti all’hotel) in direzione 2 fino alla stazione ferroviaria centrale. E da 
Piazza della Stazione autobus n. 9 in direzione 2. Scendete alla fermata Matteotti 3. Il Palazzo dei Congressi si 
trova sulla vostra sinistra. 

______________________________________ 

Hotel Royal Victoria *** 

A piedi: seguite il fiume senza mai attraversarlo percorrendo in sequenza Lungarno Pacinotti, Lungarno 
Mediceo e Lungarno Buozzi. Il Palazzo dei Congressi è all’altezza del terzo ponte che incontrerete (Ponte della 
Vittoria) sulla vostra sinistra. 
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In autobus: prendere l’autobus n. 2, 4 o 7 e scendere alla fermata Mediceo 2 (altezza Ponte della Fortezza) e 
proseguire a piedi fino al Palazzo dei Congressi. Il Palazzo dei Congressi è all’altezza del successivo ponte che 
incontrerete (Ponte della Vittoria) sulla vostra sinistra. 

______________________________________ 

Hotel Santa Croce in Fossabanda *** 

A piedi: da Piazza Santa Croce in Fossabanda prendete Via San Michele e svoltate a destra in Via G. Matteotti. 
Troverete subito l’ingresso di Palazzo dei Congressi sulla vostra destra. 

 

______________________________________ 

 

Hotel Touring *** 

A piedi: da Via Puccini svoltate a destra in Viale Bonaini e percorretelo fino alla fine. Arriverete in Piazza 
Guerrazzi, attraversatela e prendete Via Giuliano da Sangallo, proseguite sul Ponte della Vittoria. Il Palazzo dei 
Congressi si trova poco più avanti (Via Matteotti) sulla vostra sinistra. 

In autobus: n. 9 in direzione 2 da Piazza della Stazione. Scendete alla fermata Matteotti 3. Il Palazzo dei 
Congressi si trova sulla vostra sinistra. 

______________________________________ 

Hotel Villa Kinzica *** 

A piedi: prendete Via Santa Maria e percorretela fino alla fine. Svoltate a sinistra in Lungarno Pacinotti. 
Seguite il fiume senza mai attraversarlo percorrendo in sequenza Lungarno Pacinotti, Lungarno Mediceo e 
Lungarno Buozzi. Il Palazzo dei Congressi è all’altezza del terzo ponte che incontrerete (Ponte della Vittoria) 
sulla vostra sinistra. 

Hotel s. croce 
in fossabanda 

palazzo dei 
congressi 
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In autobus: raggiungete Via Santa Maria e prendete l’autobus n. 4, la fermata si trova davanti al tabacchi. 
Scendete alla fermata Pacinotti 3, all’altezza di Ponte di Mezzo. Prendete l’autobus n. 2, 7 o 4 (non è la stessa 
direzione di quello su cui eravate) e scendete alla fermata Mediceo 2 (altezza Ponte della Fortezza) e proseguite 
a piedi fino al Palazzo dei Congressi. Il Palazzo dei Congressi è all’altezza del successivo ponte che incontrerete 
(Ponte della Vittoria) sulla vostra sinistra. 

______________________________________ 

Hotel Amalfitana ** 

A piedi: percorrete Via Roma in direzione del fiume. Svoltare a sinistra in Lungarno Pacinotti. Seguite il fiume 
senza mai attraversarlo percorrendo in sequenza Lungarno Pacinotti, Lungarno Mediceo e Lungarno Buozzi. Il 
Palazzo dei Congressi è all’altezza del terzo ponte che incontrerete (Ponte della Vittoria) sulla vostra sinistra. 

In autobus: da Via Roma svoltate a destra in Via Volta e di nuovo a destra in Via Santa Maria. Prendete 
l’autobus n. 4 in direzione 2. Scendete alla fermata Pacinotti 3, all’altezza di Ponte di Mezzo. Prendete l’autobus 
n. 2, 7 o 4 (non è la stessa direzione di quello su cui eravate) e scendete alla fermata Mediceo 2 (altezza Ponte 
della Fortezza) e proseguite a piedi fino al Palazzo dei Congressi. Il Palazzo dei Congressi è all’altezza del 
successivo ponte che incontrerete (Ponte della Vittoria) sulla vostra sinistra. 

______________________________________ 

Hotel Moderno ** 

A piedi: percorrete Via Corridoni e svoltate a destra in Via Alessandro della Spina. Alla fine di questa strada 
svoltate a destra in Viale Bonaini e percorretelo fino alla fine. Arriverete in Piazza Guerrazzi, attraversatela e 
prendete Via Giuliano da Sangallo, proseguite sul Ponte della Vittoria. Il Palazzo dei Congressi si trova poco più 
avanti (Via Matteotti) sulla vostra sinistra. 

In autobus: raggiungete la stazione ferroviaria centrale percorrendo Via Corridoni. Prendete il n. 9 in direzione 
2 da Piazza della Stazione. Scendete alla fermata Matteotti 3. Il Palazzo dei Congressi si trova sulla vostra 
sinistra. 
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Pizzerie, Ristoranti e Pub consigliati  
�

Pizzerie   

Pizzeria La Cereria  
Via Gori, 33 
050 20336 

Bella Napoli - Pizzeria  
Via Del Borghetto, 44 
050 578520 

Pizzeria Hostaria Le 
Repubbliche Marinare  
Vicolo Del Ricciardi, 8 
050-20506 

Pizzeria Ristorante 
"giorgio"  
Via Degli Orafi, 28 
050-581159 

���������	
���
�
�
�	��
��
�
���	
� �  
Via Sancasciani Simone, 
1 
050 40884 
note: “pizza al metro” 

Pizzeria Pub 2a  
Via Garibaldi, 89 
050 573160 

Ristoranti –  Osterie  

Antica Trattoria Il 
Campano  
Via Cavalca Domenico, 
19 
050-580585 

Alle Bandierine  
Via Mercanti 4  
note: anche 
“Spaghetteria” 

Osteria Dei Cavalieri  
Via S. Frediano, 16 
050 580858 
 

Cagliostro  
Via Del Castelletto, 
26/30 
050 575413 
Note: ideale anche per il 
dopocena  

Osteria Del Porton 
Rosso  
Vicolo Del Porton 
Rosso, 1 
050 580566 
Note: specialità pesce 

Osteria La Grotta  
56127 Pisa (PI) - Via San 
Francesco, 103 
050-578105 
Note: specialità piatti 
tipici toscani  

Pub    

Caffetteria delle 
Vettovaglie 
Piazza delle vettovaglie 
33 

Orzo Bruno 
Via Case Dipinte 
Note: birra di produzione 
propria  

Il Ciglieri  
Via Giordano Bruno 18 

Ambaraba' Pub Ristoro  
Vicolo Della Croce 
Rossa, 5 
 

Pub Big Ben - English 
Pub  
Via Palestro, 11/13  
 

Pub Temple Bar  
Piazza Cairoli, 10 
 

�
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Trasferimenti dagli hotels per la giornata di venerdi 23 
 
Bus n. 1 - I° viaggio 
 
08.10 hotel Moderno Via Corridoni - davanti hotel  n. 5 pax 

08.13 Dei Cavalieri Piazza Stazione - davanti hotel n. 31 pax 

08.20 hotel Andrea Della Spina - Via Bonaini Angolo via della Spina  all'angolo n. 9 pax 

08.20  hotel Minerva -  Rotonda prima del Ponte Della Vittoria Piazza Guerrazzi - Angolo via Galliano da 
San Gallo n. 6 pax 

08.25 Scarico Palazzo dei Congressi 

 
Bus n. 2 - I° viaggio 

 
08.10  hotel Duomo Via Santa Maria - davanti hotel  n. 48 pax 

08.10  hotel Amalfitana -  Davanti hotel Duomo ( non è possibile caricare davanti hotel)  n. 4 pax 

08.25  Scarico Palazzo dei Congressi 

 
Bus n. 2 - II° viaggio 

 

08.35  hotel Touring - Via Puccini - (caricare davanti ffss - non possibile davanti hotel ) n.13 pax 

08.45 Scarico davanti Palazzo Dei Congressi 

08.50  hotel Accademia - n. 23 pax 

08.55  hotel Repubbliche Marinare - davanti hotel   n. 21 pax 

09.00/09.05  Scarico Palazzo dei Congressi 

 
Bus n. 1 - II° Viaggio 

 

08.35  hotel Bologna -  Via Mazzini Davanti hotel    n. 6 pax 

08.40  hotel Roma Via Bonanno Pisano davanti hotel   n. 9 pax 

08.50  hotel Kinzica -   Piazza Arcivescovado -non è possibile davanti hotel  n. 12 pax 

08.50  hotel Relais dell'Orologio -.Piazza Arcivescovado non è possibile davanti hotel  n. 12 pax 

09.00  hotel Royal Vittoria - Lungarno Pacinotti - davanti hotel  n.   8 pax 

09.05 Scarico Palazzo dei Congressi 

 

Servizio RADIO TAXI: tel. 050 541600. 
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Pianta della dislocazione delle sedi dei gruppi nella Facoltà di veterinaria. 
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 Comitato Organizzatore 

Dip. Agronomia e Gestione dell'Agroecosistema 
Via S. Michele degli Scalzi 2 

56124 Pisa 
 
 
 

Segreteria Organizzativa 
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